
COMI-INISMO E COLLETTIVISMO

< Il Piccone >>, Napoli; a.I n.11, 8 nwembre 1885, 1", Francesco
Saverio Merlino.

L'adesione alla lornula comunista è deterrninata dalla consa'
peuolezza che la libertà ind.iuiduale ba senso e si realizza soltanto in
una dinensione sociale, poiché l'attiuità prodattiua del singolo è

strettamente funzionale al processo produttiuo cotTtplessiuo. Ma ciò
cbe soprattatto determina I'ad.esione al cornunismo è il nuoao con-
cetto di libertà non più inteso corne appropriazione integrale del
prodotto del lauoro, rza corile soddislacimento dei bisogni sociali ed

indiuiduali. In base a queste considerazioni I'articolo i.ndica proprio
nei bisogni il metro di aalutazione per Ia distribuzione dei prodatti.
In tal nodo la cofitrapposizione tra cornunismo (autoritario) e col-
lettiaisno (libertario) appare saperata e roaesciata in un nuouo rap-
porto in cai il collettiaismo d.iuenta una forrua inperfetta di co-
rnunisrno.

COMUNISMO E COLLETTIVISMO

... Nel Collettivismo, i membri deila Comunità dopo aver la-
vorato in comune, detratto da' prodotti del lavoro ciò che setve al

** Qualunque autoritatísmo cadrà sotto i colpi della rivoluzione sociale, come
cadde l'epoca dei schiavi, poi quella dei domini batonali, ora quella dell'autoritarismo,
ultimo avanzo dell'antico e pîesente ordine sociale; l'autotitarismo non può più tor-
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mantenimento dell'Associazione e del Comune, e a cefti selaigi
pubblici, che debbono essere necessariamente eseguiti in comune,
come quelli dell'ismuzione, delf illuminazione, de' ntezzi di comuni-
cazione ed altri, si tipartiscono il rimanente fra loro, od in ragione
della durata del lavoro, o secondo quell'altra norma che loro con-
verrà di stabilire.

Nel Comunismo invece propriamente detto i prodotti del la-
voîo comune sono depositati in pubblici depositi, ed ogni operaio
sol perché operaio viene ammesso a prelevarne una parte cortispon-
dente a' suoi bisogni e a' mezzi sociali, secondo le norme che ver-
ranno liberamente convenute nel << patto sociale >>.

La formola caratteristica del Collettivismo è perciò la seguen-
te: iI prodotto al produttore, a ciascuno second.o il suo \aaoro,' men-
tre la forma del Comunismo è quest'altra: da ciascano secondo le
sue forze, a ciascuno secondo i saoi bisogni. Teoricamente petò la
formola del Collettivismo è antiscientifica; perché il lavoro d'uno
essendo intimamente collegato con quello d'un alffo, non si può
assegnare a ciascuno la sua parte. La ragione del tempo di lavoto
impiegato alla produzione non basta; perché un lavoro più faticoso,
dev'essere più bteve per equiparsi ad uno più pesante tsicl. D'al-
Úonde il lavoro dev'essere proporzionato alle forze dell'organismo,
che lo esegue, e quanto alla soddisfazione de' bisogni le stesse ra-
gioni di economia, che consigliano I'associazione tra produttori con-
sigliano anche la soddislazione de' bisogni, almeno per quanto im-
porti la natura specifica del bisogno che si tratta di soddisfare. Infine
come nella vita sociale non v'è distacco, così il lavoto d'un dato

nare sotto qualunque abito si ptesentasse. Ad onta che circoli di studii sociali, oppo-
sitamente si fossero fomati, e che fanno leghe or coo questo Bruppo, or con quest'd-
tro, per custodire alrneno esistenza delf individualismo, noi diremo ad essi che più
dei scritti, sono gli esempii materiali, che essi debbono dare, se Cristo fosse stato uo
buon lavoratore, egli avrebbe ir:segnato ai suoi discepoli il modo di ben lavotare, e
non il modo di chiacchierate, e così uane i mezzi allz vita, tal maestro tali i dísce
poli; il nosuo dovere è quello di disuuggere questi maestri e questi discepoli. J/
Grido del Popolo.
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momento deve servire e riparare le perdite passate, a prevenire le
perdite awenire.

Ora siamo sempre lì: fintantoché I'individuo è abbandonaro alle
sue sole tisotse, è isolato dagli altri sia nella produzione, o sia nella
consumazione: egli è soggetto a consumare più oggi e meno doma-
ni, quando forse avrebbe maggiori bisogni.

Nella ptatica poi il Collettivismo ha un nemico costante da
combattere, I'accumulazione di prodotti nelle mani de' pochi donde
Ia riproduzione possibile della proprietà individuale sotto la {orma
mobiliare, con l'usura e con tutti gli sfruttamenti che oggi caratte-
rizzano e specificano il ptogresso della terra e del capitale.

Per owiare a siffatto inconveniente, gli Operai associati do-
vranno, nel pattuire la ricompensa al lavoro secondo le norme an-
zidette,limitare 7a Í.acoltà di accumulazione, e quindi l'uso de' boni
di scambio (rappresentanti il valore del lavoro eseguitoi entro un
certo termine ed a certe cose, proibita ogni trasmissione o lascito, e
lasciare necessariamente in demanio universale le cose tutte che
servono alla produzione, ed anche certe utilità che la civiltà e
I'umanità consigliano di non negare a nessuno.

Il Comunismo alTa sua volta essendo fondato sul rispetto del-
l'individuo, e riconoscendo le differenze de' bisogni e delle torze,
non sancirà una sola forma obbligatoria di distribuzione di prodotti;
ma ne lascerà sorger tante alffe quante corispondono alla varietà de'
bisogni e di sviluppo e d'inclinazione degli uomini. Dimodoché, in
fin delle fini tra Collettivismo e Ccrmunismo, nella pratica, non
c'è dpugnanza assoluta; ed il Collettivismo, - quando benintesi
non si prenda nel senso assoluto di un sistema per sé stante, quasi
opposto al Comunismo, ed universalmente applicabile, - non è che
un Comunismo limitato e irnperfetto, che può benissimo essere prov-
visoriamente adottato in qualche località, e che quando è fondato
sul libeto accordo degl'interessati rientra nel piano generale del
Comunismo libero o anarchico.
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